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la tana paginâ  «ottoladrmttdal' gerente 
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Conto oomnta o«n la Foata 

?BR IL BENE DELLA SGOOLi , " trattato Italo-Tunisino 
.11 bilanoio della htruziono Pubblica 

al qiiale i "nostri legislatori dovrebbero 
oODstfcrare tutto il loro cuore o tutta 

I la laro'intelliganzi,' & passata, oome al 
solita, in t re giorni (o meglio mezze 

IgioroAte) discusso a i tempo perso e a 
vapore. 

S. K l'on. Ministro fece due elevati, 
^(tisqoisi, .pi^ul di.huuEia promesse — e 
\a Bo.s« resteranno come sono, per molto 

'tem'pa aDcai;a, ; 
Oro, so è'Vero che la tanto sospirata 

rigenerazione dejlo nostre, scuole secon­
darie (su òui al Incardioa la questiifoe) 
pròprio si vp^liaj se proprio si vuole 
ri8m|ev^rne. il morale, farla utili véra­
mente ed educatrici, ciò si pub comiu-

~ '(ìiaVe ii 9,i|epero, senza attendere le 
' gifàn&i rlifófiqó proniesse e rìprcunesse, 
"'dl'là.'d'a'veiiipe, 

' -Ed ^pco'alcune Idee che, praticamente 
'^applicata,'sbnzti''bisogno di lèggi e ^i 
'irifijrlno radicali, possono avviare e po-
•ti^bbèro'ctniipiere il tanto desideralo 
rinnovamento. ' 

'.'vOccorvatatizitutlo migiioriire-le eoa-
I (^iziooi degli iuseiinanti, e per far questo 
(non si spaveatì.l'on. Ministra della à-

,iPii|n^e)i8$Disa aggravi e saqzai le(jgi nudvé, 
si. potrebbe! .'. 

., 1°, Qt^mulare. le cattedra di materie 
affini, affidando duo a tre insegnamenti 

. («.d qp insegnante,.dE^ndoglI aosl lavoco 
.equo e compenso sufficien'te'e decoroso. 
.:Ia certajBcuole, come nelle scuòle Teooi-
..jobp, gli iasegDAUti,.che sono ora sette 
'.od otto, a Bteatano ihpane, potrebbero 
i epser ridottila cinque e anche a quattro. 
, (1 bilaaqio .uon.na sofi'rirabba e 1̂  cod-
' ditoni migliorate solleverebbero il mó-
Tale,dell!iosagaante, a 'per ' esso quello 

.v|j[allaji,8cjiala, in cui sarebbe .anche più 
; .<,effl«ao^ ri|o8egi;ameuto ; 

, 2?i8i doyr.ebbero'mettere a riposo mol-
tisslipi .Vecchi JAseguauti, che si reggono 

,.ii stonto .^ sDlo!ip8roh6' sorretti ài pro-
, te^ìoni ii^flueatl,! e far pesto ad elementi 

rh8t<>iu>i,( «bercia anai, attendono un av-
,,ypoire, migliore, re chiuder la via laila 
foUit i^ei;n|iovi «jioonrenti. A.sostenere 

. ÌtP>.il„pra^tlgia dei doaantie della Scuola 
, ^.Qiwerre.bbo. .silicessasse diidar peso ad 
i.^ifuppzie ..di, deputati, di sindaci, di alti 
.iI'.!BP^%!>M>'<wntrq;i.quali la dignità de­

gli inqegufuiti.iaiìdella seuola, e spesso 
' .la,gjuftiisia,.debbono piegare, 

:..j?9Ubene:de|la scuola poi convarrebbe 
..esigere : 
. .l°v «he ,naa fossero ammassi alle scuole 

secondarie ; che i..giovani veramente .atti 
a quegli studl,'.Btabilando: norme datar-
minate, a ,qpnore.Yooabili. ad ogni mutar 
dj; yepto, icoma .purj:roppa suooede ; 

.^°,fs.ig^re.,Qha le proniozioni dagli a-
, Ijinpi.si foggiano, non ipèr vanagloria 
.<\e||Pume^o, m^.per vero merito, e non 
far ,colp.a ^i'4o(seuti, iquando esercitino 

< UR s^n^Ar^ a giusto Irigore; La' scuola 
cosi 8itr4i,serìa ^ non una mostra in­
gannevole e dannosa; sarà mano popolata 

o j ^ ^ i o d i ia>es9ai.^iù:J!dlfl6aca riifiQeoza 
iiote!lettualb..e morale dei doiièfiti';' 

3 ' limitare assolutamente a 30 gli 
I is<;ritti. io ogni classe,' il che si otter-
irebbe, ifacilmenta, stringando il >'freua 

.iiftUe.ì ammissioni" larghissime d'ora, 'E 
,.,Infatti',- carnè'è'.possibilaparlare'sui serio 
ìidÌ,IBlii\esre'iÌ! giovinetti, in classi óve si 
• 'laffollandiSO e • più, i'pigiatl 'sui banchi, 
, nno a^ddasoi'all'altro,' con ófTesa dell'i-
,gi9ne>e ideila'morale? E ciò . pdi' sue-
ii.«ed.e ^.siiVuole da chi dovrebbe curare 
'iw.'baU'/Bltro. modo il bene della scuola, 

i4^'G0iiverr8'bbe che finissero le con-
'.'tinue e soverchia indulgenze, ^per le 
,quali.><nnl giovane'Si può'pi'àsentare tra 

i.eiqaBttro-yoltè allo itessoesama, finché 
ipieta 0 noia' induce i docenti a dargli 

' il,passo, per non vederselo innanzi colla 
mc^liéi.e.ooi'bimbi. E ciò . pur avviane 

' eis/i««o/8, ed è questo che fa gli spo-
|.tAtivi;Chè,dagli bpostati non ce ne sa-

. iìehbqro.ipiù;isa..non ci fosse la 'ridicola 
v«pità,.d!Aver la scuole zeppe, sia pur 
idi,citrulli; sa, par dirla alla mercantile, 
la produzione a. buon 'ihercato non fosee 

jtivd. 
coscTetiza e 
li potrebbe 

far subito, e sarebbe più praticamenU 
benaflco tehe commuoversi troppo a pietà 
pttf'alutìtìl chje ^i trascinano ,aaDÌ ed 
abbi 'bui banchi della scuola; più jbene-
floo ed effipaca che attenderà dai nostri 
legislStóH'che un'dl q l'altro, nella ore 
d'oizioj'tra sbadigli a vuota parola, yo-
titìo. è'conslicrino nuovi programmi e 
fa'llòva pràndi riforma. 

Uh vecchio insegnante. 

la pruauziuna a. nuou mercato non io 
, maggior ^el consumo,, a merce caliti 

di'OUbre'corda l'on. Baccelli potrei 

La Tribuna, accaniiandi) agli articoli 
ioW.'Economis/e Frangais e del Maltn, 
i quali i'.|iie|iorio che la I''rancia deuunci 
li trattato italo-tunisino, osserva che gli 
altri, .Stati senza speciali stipulazioni 
h'inno'i loro prodotti pareggiati ai fran­
casi ìp Tunisia in ba.se alle capitolazioni 
che i francesi flngon.) di dimenticare, 

L'Itali'!, di queste cap'tolazioni, qiin-
formata nel patto fondamentale del là57, 
ne possiedo parecchio. 

L'Italia nel 1884, por far piacere alla 
JFrancla, consentendo a sospendere in 
Tunisia, non le capitolazioni, ma le sem-, 
,pliui giurisdizioni consolari derivanti 
dalle .capitolazioni, volle nel relativo 
protoòòllo, fra le diverse riserva e i di­
versi patti, che fossero bene assodati 
questi due: 

1. La sospensiooe non poteva consi­
derarsi che temporanea, perchè .accor­
dati a titolo di espei'iin'enta; 

2. L'Italia) nell'aocordarlu, voleva fos-, 
,sero confermati tutti i diritti derivantile 
dagli usi e dalle abitudini, dei trattati, 
cioè dalle capitolazioni. 

La Tribuna, soggiunge : 
«Che direbbe la Francia se l'Italia, 

dichiarando ormai.. compiuto l'espori-
meiito a non riconoscendone la bontà, 
denuncia8.ss a sua volta, il ,pro,tocollo 
a8l''188'4' relativo- alle 'giurlSdiJloSì con­
solari, e domandasse, come ne ha di­
ritto, di ritornare allo stalu quo anteì 

« É'una domanda questa che può dare 
a pensare e che in ogni modo non può 
dirsi irragionevole. In essa sta forse la 
nostra difesa, la difesa dei no.itrl più . 
sacri interessi, » 

ns W m francese ieTaslato ila na ciclone 
Parigi i3 — Un ciclone terribile ha 

devastalo il villaggio di Beau-camp-vieux, 
atterrando la chiesa, il campanile alto 
35 metri, a distruggendo 200 casa. 

Alcuni grani della grandine caduta 
I pVj^ynDo. circa 350 igramml. 

L'ASSOCIAZIONE 
del capitale e del lavoro 

nella Golonizzazione 
(dall'jl/'i-fc«i Uaìiana) 

In una lettera receotemanta pubbli­
cata sul Dehats. Hjoipineata eoobomista 
Pani Leroy-Beaulieu ha rimesso, in di­
scussione l'ateroa quistione della pio-' 
cola colonizzazione diretta a dalle grandi 
imprese colonizzatrici costituito da so­
cietà, grandi capitalisti, ecc. dimostran­
dosi alquanto sfiduciato .sui tentativi di 
coloaiz/tazione diretta. 

È con varo piacere che nel giornale 
La pépéche Tunisienne noi ritroviamo 
riprodotte in opposizione alla idee pes­
simiste, alle quali si è convertito di 
recente il Ler,py.-B,eaiAli_eu, le idee tante 
volte sosteaùtìj "dól" nostro giornale e 
ohe inspirarono gli atti recenti dèi Go­
verno della colònia. 

Quel giornale Infatti, dice : 
« . ' . ' . . . . Noi abbiamo dimostrato 

che il piccalo coltivatore francese non 
farà una'.'specttlaziona sbagliata abban-

( donando la situazione che aveva in 
Francia .per quella.che può sperare in 
.Àfrica. 

«Ma avrà egli la.risorse necessarie 
per organizzare la sua impresa a met­
terla in istato di produrrò, per quanta 
.modesta essa sia? Tutta la questiona 
sta in ciò. È in ciò, sì può dirlo, che 
risiede, tutta la riifllooltà del problema 
.della piccola colooizzaziooo. 

«Sa eiTettivamente il, piccolo colono 
non ha risorse oome potrà agli provve­
dersi .degli ,istrumeoti? Se, al contrario, 
,egli.dispone del capitale necessario, che 
lo si yaluti a! dieci, a docìjci o a quin­
dici mila lire, e v'Iranno,,buone ragioni 
perchè egli noti si'decida'ad emigrare, 

^'e^rimanga nel villaggio. E d'altronde, 
coma benissimo dice' il signor Leroy 
Beaulieu, i primordi d'una impresa na­
scente son seminati di tanti scogli che 
è un caso di'cosciènza 1'arrisclliaro in 
tal modo un peculio acquistato a sì caro 
prezzo. 

« Troviamo un mezzo d'installare il 
piccola colono, di fornirgli t'erra e uten­
sili di lavoro senza domandargli denaro, 
e la questione della piccola colonizzazione 
sarà risolta, 

«lUna prima, imanidra. oonsisterebba' 
.pel chiedere .l'intervento .dallo ,S,tato 
che farebbe le;Ooap^^iq9J;gjgii antaoipi 

necessari; ,n:i=i noi scartiiimn questo si­
stema il qu.ilo ii'Jii 111 iliUii oh(i resul­
tati randioori in Algeria. 

« Por noi, non cesseremo di ripeterlo, 
è Vìndustria privala che sola può con­
durre cT,l^iioa,.tijrfn|u'a. l'opera in que­
stiono. • '• -' \ 

< Di cha si. tratta in sostanza'f Di as-
Bociaro due elementi che, lasciati a loro 
stessi, sono impotenti, cho, combinandosi, 
al contrario, trionfano di tutti gii osta­
coli: il capitalo ad il lavoro. 

« 11 lavoro, è il piccolo colono, ohe 
ha per sé'la sua eiiperlenza, delle cose 
della terra, le sua qualità'di' lavoratore, 
ma che è privo di, risorgo. Il capitale, 
è il propri,etaria, che ha la terra, che 
ha gli utensìli, ma al quale mancano le 
braccia è la pratica del .coltivatore, 

« Trovare un ftiózzo di riunire, di 
raggrupparel di amalgamare questi due 
fattori, in maniera ch'essi si. diano uno 
scambievole sostegno, che si suppliscano 
l'un l'altro salvaguardando i loro diritti 
ed i loro interessi rispettivi, o ,v.oi a-
vrete risolto 'il problema della piccola 
colonizzazione. 

<É questo voto una chimera? Noi 
non lo' pensiamo. 

« Noi crediamo, al contrario, che si 
realizzerà fatalmente per la forza della 
cose, per il semplice elTetto delle leggi 
economiche, 

«Quanti emigranti non vi sono nelle 
condizioni che'abbiamo Indicato? Il loro 
numeio aumenta tutti i giorni. Noi 
vediamo venire d'altra parte, .quantità 
di giovani appartenènti alle classi ele­
vate che tentano le vie della colonizza­
zione, che possiedono mezzi; ma che 
mancano assolutamente di cognizioni tec­
niche necessarie ad una impresa i agri­
cola. 

< Queste due categorie di coloni,s'in­
contreranno fatal'menta; essa.pompren-
deranno il partito che- posson trarre 
r una dall 'altra; ossesi iie^ocleranno, 
e, (Ja questo accordo, joasceri la for-
mola della coloni'zzaziobo che, per noi, 
ha le maggiori ragioni di successo, ; 

« In questa ìiss'oòiazioué, il piccalo 
oplono fornirà tutto ciò eh'.egli ha: il 
suo lavoro o la sua esperienza; egli non 
arriscbierà capitali, poiché egli non ne 
ha, e le sue economìe, se ne ha fatte, 
devono esser riservate pei bisogni, do­
mestici; un equo contratto gli assicu­
rerà l'acquisto passibile del campo olia 
avrà fecondato, 

« li proprietario gli fornirà, oltre il 
capitale, le sue cognizioni teoricho, le 
sue risorse inleUeUuali,,le sue vedute 
estese e le sue molteplici relazioni di 
cni parla il signor Leroy-Beaulieu ; egli 
avrà solo i rischi pecuniari dell'iinprésa; 
ma egli raccoglierà puro la più grossa 
parte dei. benefìci pel valore immensa­
mente maggiore del fondo di cui la sua 
intalllgepte iniziativa avrà assicurata là 
produttività. 

« Sono associazioni di questo genere,, 
raggruppamenti di tutte le /forze pro­
duttrici che si chiamano capitala, la­
voro, intelligenza, quella che hanno 
realizzato tutta le grandi opere di quastó 
secolo, 

< La colonizzazione da parte della 
Francia delle nostre provincia afrioane 
è ugualfnente una grande opera la quale 
non si effettaerà cho col concorso degli 
elementi enumerati qui sopra. 

« Le nostre conclusioni saranno dun­
que diametralmente opposte a quelle 
del signor Loroy-Beaulieu. 

« Contrariamente a Ciò ch'egli espone, 
noi non crediamo .allo sviluppo . della 
razza indigena. 11 coutatto di un bianco 
non dirozzerà un negro, e l'Arabo ha 
troppo disprezzo, per noi per assimilare 
i nostri costumi ohe noi chiamiamo no^ 
sire qualità. 
' , « Contrariamente a ciò che il, Leroy-
Beaojieu adduca, noi non pensiamo, che 
bisogni lasciare la grande colonizzazione 
dibattersi nella sterilità dei suoi gloriosi 
sforzi, che bisogni schiuder la porta 
alla media colonnizaziona e chiuderla 
assolutamente alla piccola. 

« Noi crediamo piuttosto che bisogna 
combinare gli sforzi dei grandi a, dei 
piccoli coloni, ohe bisogna faro appallo 
ai mezzi degli uni a degli altri, per in­
traprendere insieme ciò cho noi consi­
deriamo come u,u f;ilfare eccallanto per 
la' nostra agricoitura o per la nostra in­
fluenza nel mondo, per popolare e render 
più presto produttiva il nostro bel do­
minio africano », 

al cospetto dulia sté.ii'i gran'io quistione 
cho oggidì prooooopa l'Italia o la sua 
Colonia,.sono.improntata a.r.i)va saggezza 
a rispoD(lóna egnjginmento ai numerosi 
dubbi che si vanno sollevando anello 
presso di noi sull'opera dalla coloniz­
zazione. 

'I^Ioi non dubitiamo che fra breve 
quella associazioni del oipitale o dal 
lavoro, ohe prOconizza coSì-vitàlI per le 
colonie francesi l'anonimo autore dal-
l'artioolo citato, verranno a vivificare 
la fonti di riooliezza cha le nostre terre 
dell'Eritrea racchiudono. 

E questo lo riteniamo colla fede in­
concussa ol̂ e desta l'agama. 4olla vita 
economica clèì''nòstrì tempi,' in bui ogni 
qìiestlone trova la sua razionalo a du­
ratura soluzione in una savia associa­
zione del capitala a del lavora. 

SU Impriallil„apfpta. itt.,?iltelatnra 
' Quglìelmo 11' passa il tempo delle sua 
vacanze viaggiando. Egli ama, sopra, ogni 
altra' còsa, la navigaziono, ed h noto.ooma 
scrivesse sopra l'album di un Muniòìpio 
tedesco il motto delle città anseatiche : 
Navigare neoesse est, vivere non est 
neaèsse. Cosi ohe egli vivo a bordo del 
suo yacht imperiale i masi dell'astate a, 
quando non viaggia ufllcialmonte prefe-, 
risoe lunghe crociere nei mari del nord, 
lungo i /yords della Norvegia, il paese 
dailunghl crepuscoli edalle notti luminosa. 

In quella crociere egli si occupa spa-' 
cialmenta di pasca ad è un assai, abile 
ftshtnen nella, cattura dal pesce luna, 
cattura assai dlmcila che richiede una 
speciale abilità. Oon gli ufficiati di bordo 
è affabile, qu.asi paterno: nelle lunghe 
ore di calma egli ò l'Organizzatore di. 
mille giooehli-.'dl'.sooletà . a cui prandon 
parte tutti.gli ufficiali, della nave. 

Io queste riunioni ragna sempre il 
massimo buon .umore e la massima sem­
plicità. Molto Ip̂ mpo lu spende anche nel 
lavoro: la pittura delle scene marinare­
sche, la coinp^.sizioue della nuova ope-' 
retta cha agli vuol far. fapprejeataro il 
prossimo inverno a Bòt'lino, la lettura, 

' dei giornali, occupano diversa ora della. 
giornata. 

Del resto, agli stesso ha dichiarato ìu 
4ia..attO,4isooraQ -rohe. è durante -le -lira-
'pida notti vegliato sul ponte dalKi sua 
-nave, ohe egli intravvede l'avvenire della 
i^uaspaziona. 

L'Imperatrice, iuvaqe, proferisce il 
riposo più,assolato e la. calma. più,-pra-
fonda.'B stato detto ohe l'Iiupècatrioe 
Augusta compenc^lava l'ideale della donna 
ted^^a, ilIq^l'B'''^''•B'<^' Ò definito nei tre 
K proverbiali: Kirohe, Kinder und 

"XWAerlà''OKiasà, i"fail6fatli o"la cucina. 
Ella à infatti una signora molto reli­

giosa, molto amante dai suoi bambini, a 
molto buona massaia. Passa la maggior 
parta.del giorno; lavorando, e i poveri 
'bambini di Sassnitz — il villaggio dove 
1' augusta signora trascorre 1' estate — 

|jiapflOcdj^?rsi;gìub.hatti. e,diverse ,'ma-
'gllbtte'lavorate "iàllè mani dì S. M. 

Durante l'autunno, l'Imperatrice sì 
diverte a prepàroro da sé stassa le con­
serva di 'frutta', jocoupazione, questa, di 
fip.t).grande importanza per ogni signora 
germanica.',. . 

' I n ijuantò,ai figli, il tempo in cui sono 
lìberi da ogni lezione, lo passano sotto 
gli ooohi'della madre nei sontuosi giar­
dini del. parco imperiale. 

,. .La,; maggior parta dai loro giuochi 
consiste.ìn, rappresentazioni della vita 
'militare. Qqella ,,piccola compagnia ,dl 
soldatini, manovra, costruisce microsco­
pici bastioni, sostiene 0 rpspinge gli as­
saltici sotto la, direzione di un ufficiale, 
;aintata da , due vocchi sottufficiali al 
servizio, delle LL. MM. 

; DUELLO DI DONNE 

Al Massico la donna Isabella ITernan-
dozi.è. spttpjproaesso periavora ucciso in 
duailo una 4elle sua rivali, Rosa Gusman. 

Pare elle Isabella fossa innamorata di 
un tale ohe l'abbandonò por cort.eggiara 
la Rosa. 

La due donne si decisero a un duella 
alpugpale: ilduello ebbe luogo in piena 
regola: fq^s.sai accanito e terminò colla 

.morte di'Rosa. 
' Fu arrestata come complico anche una 
donna che aveva fornito i pugnali. 

A nostro avvisa queste parole dettate 
,da,una mente pratica, cho è inTiinisia 

Il deputato in "blouse „ 
Là morto del famoso Thivrier, il de­

putato operaio che soleva assistere alia 

sedute dall'assemblea in House da lavora, 
ha chiarito il motivo vero di qudlla cha 
vaniva giudicata come ocaebtricltà a 
scopo di reclame politica. 

Il Thivrier era.da molto tempo ma­
lato d'ernia : la biouse gli faceva comodo 
per dissimulare il suo male. 

I  

Un'iitenrlsta con Jean [rrave 
snlla sitnazloae altnale tei oartito anaicMco 

Poichò il recente attentato di Aniclie 
ha risollevato la questiono anarchica,e il 
ricordo dei procadimenti dei propagan­
disti col fatto, il Matirt ha creduto 
opportuno far Intervistare, sulla condi­
zioni attuali del partito anarohico, il 
noto Jean Oravo, il filosofo dall' anar­
chia, l'autore della Sociéti fi^ture, u-
scita or ora. 

11,redattore del Matin ha trovata Jean 
Gravo davanti al suo tavolo da lavoro, 
tutto carico di libri,e di carte; e cosi 
ne fissa l'Impressiona : 

«Una tèsta enurgca o dolce, illumi­
nata da due occhi nari, d'una singolare 
esprassiono,-nell(i. qvale vi ò un po'del-
l'esaltaziono mistica' dei'fakìrl. Indossa 
una blusa nera, cho si apre .sppra una 
oamìcia di :gro8?a.it?lR; .9, !per,.l«ìrivara, 
.iliilosafoidell'anarohia; l'antico calzolaio, 
rovescia lo sae maniche oomo'"già-'nna 
volta lo rovesciava par maneggiare la 
lesina». 

— Abbjam.o ,peQ!|a,to, 9he,all,!!n()wianl 
dell'attentato d' Ànichei;Batebbe interes­
sante di conoscere ropiniona dairantioo 
collaboratore di Rèolus, dallo, sorittora 
anarchico che ha meglio dassUnto le 
,'dottri,re del suo partito. , 

ìsia Grave esita va, istante, sambra 
raecogltarBi, poi comincia : 

— Io non so ohe qaeUa'che hanno 
.detto i giornali, Bile lQra,ra|à?ionii»óno 
ìncomplatc.No.ndimeno,..pare iCbe^si siano 

i.dette iparactifaio scìoeohezze. 
Si ' è ' parlata 'di oopiplotti, di società 

segrete :, tutto piò'^',.'a3^ù'rdo., 
I giornali .borg,hasi 'Y^ano . aiicenoare 

ben.'.lontano.-i. sobillatori, gli lagitatori, 
quando il'varo sobillatore è viAmissItùo, 
davanti ad essi. ,' 

É il cattivo stato della società ohe 
spingo alla rivolta iquelUi.'oha .sofi^rono. 

Non vi è affatto ^bjs^gna di propa­
ganda por far ciò. È voi dovete com-
prendpra.,ohe S, invitilaiiaaspolara l 'a­
narchia tra le cause dell' attentato di 
Anicha. 

—- Intanto, però,isembra cha l ' a s ­
sassino avessa'unonstiUo'di animo itnar-
bhico.... . . 

— É probabile cheseglinon abbia sen­
tita parlare dall' anarchia - sa ' non dai 
giornali borghesi. 

Gli.att,i.di.qnel,g9ner,e.^gono dagli.atti 
dì vendetta, compiuti da uomini afi^.mati: 
sono atti di tutti i tempi, è finché la 
società produrrà la miseria, si manife­
sterà anche la rivolta. 'Voi avete la fis­
sazione delle società sagrata. 

Qui Jean Grave si anima; la sua voce 
diventa più calda, .ed eccolo sotto la ti-
rannlà-del suo sogno. 

— L'anarchìa non è quello che di-
,oono , certi ipgilefnisti ,barghasì; . una 
souola,ppr faWwara l.q,b()(ube; l'.^MCpJiia 
e una'dottrini! Iiios'òflca! a'sociale, che ha 
per iscopo di preparare una società mi­
gliore, fondata, nonpiùsull'antogo.nismo 
degli interassi, ma sulla loro sqlidarietà; 
una società, nella quale colui che vorrà 
fare del male ad un . altro, non 1 possa 
far male che a sé stesso. 

Sopprimete la miseria e la ' sofferenza 
e voi eliminerete la possibilità degli at­
tentati. 

Quando io fui recentemente davanti 
alla Corte d'assise, dissi precjisaniente 
questo: lo credo di non.avareildirittodi 
giudicare gli uomini, che nella, pienezza 
dalla loro volontà compiono degli. atti 
violenti ; ma io . mi rinchiudo nql mio 
ufficio, di filosofo e di scrittore;,e,.non 
compiendo alcun atto, non mi sento di 
consigliara 0 riprovare quello che io 
non faccio. 

— 'Voi però riprovate i ,d6litti? 
— Eccetto ì delitti,pa88Ìo''ali, in jfonilo 

ai quali, (dopo, tutto,.sì trova .seippre 
un interasse privato . mal .oooap.reso. 0 
qualche pregiudizio di falsa edùeazlóne; 
eccetto i delitti originati dall'amore,0 
piuttosto dalla gelosia, tutti gli , altri 
hanno par causa la forpa ^alla, attuale 
proprietà. La grande ilemoraliiszatrlce è 
la proprietà. Demolite la proprietà, fata 
una società in cui l'interesse . di un 
uomo non sia punto in disaccordo cogli 
interassi degli altri individui; una 
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sooielà IH cui il toifssoro indivi,lualu 
dipenda dai benessare generale, e voi 
avrete eliminati non sol» gli attentati 
dpl genere di quello d'Antiche, ma «n-
cnra tutti 1 crimini, tutti . 

— A ohe punto al trova era la pro­
paganda anarchica? — interroiope l'in­
tervistatore. 

— La nostra pi'opaganda non aveva 
fatto mai tanti'progressi, ijuanti ne ha 
fatto dòpo" gli uttrinl avvenimenti. 
' La fre^Aonz'i degli attentati non ò un 

criterio «nfScente. lì! una crisi. Noi ne 
abbiamo attraversata una, ne ritornerà 
nn'altra? É imposstbile prevederla. 

PoìOtave soggiunge: 
— Nemmeno i giornali del partito 

stimi quelli che fanno la maggior pro-
piiganda: essi si contentano di contri­
buire alt'educazione dei popolo. 

La vera propaganda si fa colla let­
tura dai fatti diversi, nei quali s'impara 
ogni giorno, che dei vecchi, delle donne, 
SI ucoiiloiio per miseria, e che si raccol­
gono per le vie, morenti di fame, uo­
mini che avrebboi'o avuto, che avevano, 
il coraggio di lavorare. Poi, nella colonna 
seguente' dello stesso giornale, si leg­
gono i particolari di saifées mondano. 

Ma volete una prova dello sviluppo 
disile nostre idee? 1 giornuli anarchici 
p<!i' un anno intoro non so'oii stati pu-
blicatl: ebbene, quando sonb ricomparsi, 
si i'> veriilcato. che il numero dei loro 
alibonaii era aumentato del doppio, 

L'anarchia è la malattia cronica di 
CUI solTt'e la Società. Il ferro dei chi-

TÙ'rghi'^è impotente a guarirla. 
' Qnestii malattia'non si risolverà che 

cou la morte dell'ammalata.' 

CALEtqOSCOPIO 
' Cronaiha ttia\me. 

Aĝ jsto ('isso;, n Oomnna di Udine Mlibata 
ài far Tenire un Maeiilro per turo una campatla 
por- l'oroìpgio. 
- . •.>.;. . X • 
Un penaioro al giorno. 
Vi lono due coae ohe lo donne non troraao 

itìai dóaanÌTÒì l'adàlazionQ por loro o la maldì-
ceu» y&t 16' altro,' 

• X 
CogniQoni vAUu 

, L'orologio àéìh morta, 
Non spa^oniàtov! uel titolo, lettrici gOQtili. Vi 

parliamo soltanto della Carle dai mobili'prodotta, 
come aapretOf da un inietto dotto Anohturnml-
tatoriun, il quale lavora le «uè gallerie nel si" 
IflQzio della netto, con quel tric-trac ohe &i nò­
stri voOohì aveva fatto dare il Dome di Orologio 
della morte,'coìAG BO la morto non avesse altri 
orologi i)er Begnaroi Pera dì fìtrla Anita. 

Queat'iuBOito lavora di trivella collo «na forti 
maioelle; maogiaî lo tavolo, meglio degli eroi 
di Virgilio, 0 Te tiduge in farina. Contro questo 
nemioo non aàppiamo'altro suggerire olia lo iole* 
«lonldr acido nnioo fatte oon uao schliexotto 
nei buohì in oui si-trova l'ospite scellerato. Ci 
vuole della pazioa^a e 'delta buona volontà •••. 
oomo in tutti i oasi In cui si tratta di combat-
toro uit nemfoo oasoosto, 
' • • ' " K • 

Là' sflngtf.' Monovsrbo. 

Spiegazione del moDoverbo prAcedeuto. 
SOSSiniRO {su a su t ro) 

• • ' ' -x 
Per finire. 
Il giudieo di un tribunale di questo momlo •! 

preiieuta aX raedieo e gli dice: 
— Dùliore, 'dubito di essere grdvomeute aca-

nialato.. 
-*" E COSA avete ? 

. -r Non posso pid dormire.... all'udìeDia, 
X^enna e Forbici. 

La'^arsi' col,Sappi è massima d'igiene, 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

Diec i a n n i d i v i t a dol Co-
n i l z lo a g r a r i o d i Glv ida le . Ci 
è stata gentilmente inviata cogia di un 
òptasoòlo — edito dalla tipogra'fla An-
'tonio Zavagna di Dividale — che porta 
questo, titolo e che contiene le relazioni 
lette dal prssideiita ai soci negli anni 
da 1885 a 1894. 

Ta|e pubblicazione viene fatta Dall'oc-
easione che quel Comizio si presenta 
all'Esposizione agraria di Udine con una 
dimostrazione dalla sua attività a vaU' 
taggio dall'agricoltura. 

La quale àttivitfi, come risulta da 
queste relazioni e dal lavora dal Comi­
zio nell'anno in'corso —cui»! accenna 
ueliii prefazione indirizzata al sooi — 
dà pieno diritto alla Direzione di affer­
mare nella prefazione stessa, che i pre­
posti al Comizio qon hanno <t mal pò 
sato nell'inseguimento di quell'ideale che 
si chiama la perfezione. » La Direziona 
conclude dicendo di proporsi « a divisa 
la parafrasi del detto di un nostro il-
Instré uomo di Stato: Con Dio e colla 
soienxa:'per la patria • agricoltura ». 

Il Comizio agrario di Gividale — ch'è 
senza 'dubbio uhb Era i più operosi o 
benemeriti dèi Friuli — conta 89 soci 
effettivi, fra cui undici Comuni, e due 
soci. Onorari. Presidente 6 il dott. Do­
menico Rubini, Vicepresidente 11 signor 

''Fra'npesco 'Cloceani, segretari i signori 
dott.' Alessandro Sabbadìui a Miaui Giu­

seppe; tulio parsone competenti a ze­
lanti, che rendono ottimi servigi a quella 
Istituzione. 

U n m o s t r o . Leggiamo nel Cor-
riere di Gorizia: 

« Venetdl al noetro macella civico 
venne uccisa una giovenca nel di oui 
ventre vei^ne rinvenuto un vitello di C 
mesi, dall'aspetto di essere umano, senzi 
pelle, con un occhio solo; ai bracci u 
veva lunghi peli. Venne consegnato al 
Museo provinciale. •» 

C a r b o n c h i o . A Monfilcunn ven­
nero constatati dai casi ili carbonchio. 

B a m b i n o a n n e g a t o . Marcuzzi 
Domenico, d'anni 6, da Purgarla, delu­
dendo la vigilanza dei genitori, tra-
stullavasi vicino ad una vasca piena di 
acqua nella quale, perduto l'equilibrio, 
cadde e si annegò. 

l ' f i r v e n d e t t a . Venne denunciato 
Meiosao Michele di Meduoo, perché dopo 
un diverbio avuto con Satin Giacomo, 
per vondicarsi, gli ruppe alcuni vetri 
delia sua abitazione producendogli un 
danno di lire 3. 

I n d i v i d u i s o s p e t t i . A Porde­
none vennero arrestati Forracini Giov. 
Batt. da Venuzia e Giacomello Luigi da 
Montoroule Cullioa perchè sprovvisti di 
mezzi e di recapiti « sorpresi in atteg 
giamento sospetto fra la folla. 

^ lUngraz ic i tnento . La famiglia 
Fulvio, vivamente commossa, ringrazi: 
tutti quei buoni e pietosi, che, nella do­
lorosa circostanza della morte di Maria 
Zaghis-Fìilmo, conooreero a renderl.-
meno amara la grava sventura, sia ac 
coinpagnaddo l'amata salma al cimitero, 
sia prodigando ogni aorta di affettuosi 
conforti. 

Kingrazia puro, rlconosoantai il bravo 
e buon medico dott. .\ntonio Sartogo, 
che. durante IH Inng.i uMiaitirt ilella 
povera defunta, prestò cura assidua, a-
raorose, figliali, per.lenire le atrocisot-
feranze. 

Chiede scusa, in fine, se nell'immen­
sità del dolore, è incorsa in qualche 
dimenticanza nella partocipazinne del 
lutto cha la coglieva. 

Ctvidale, 13 agosto 1S95. 

GLI SPETTACOLI 01 DOMANI 
Tombola — Corse — Teatro. 
Alle ore 5 pom. in Giardino Grande 

avrà luogo l'estrazione di Una pubblica 
Tombola, a totale boneScio della locale' 
Congregazione di carità, colla segueati 
vincite; Cinquina lire 200j prima tom­
bola lira 700; seconda tombola lire 
400, Una cartella, di dieci numeri, costa 
una lira. 

Alle ore 6 seguirà la Corsa di cavalli 
italiani, coi seguenti premi i I , lire 800; 
IL lire 600; HI. lira 300. 

Alle ore 8 e mezza, nel l^eatro So­
ciale, sesta rappresentazione dell'opera-
ballo Meflsìofele. 

Consiglio provinciale. 
Seduta 13 agosto. 

Domenico Ballino e Maria Plaino -
Ballico, addoloratisèimi, annunziano la 
morte della loro bambina 

P I A 
d'anni uno, 

spirata ieri alle ore 20. 
Codroipo, 14 agosto 18dó. 

I funerali avranno luogo domani mat­
tina allo ore 0. 

itepoBito generale per 
l'Ualia tleirliCqua lulne-
rnle naturale alcaìinn ili 
Kfiiiigsbrunn presso Ho-
hltsch 

Fratelli Porta - O t e . 

ODINE 
(LaCittà^ 8 il Comune) 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA 
L'apertura. 

Oggi alla ore 10 senza discorsi 
e senza cerimonia venne aperta l'ECspo-
sizioue Agraria alla presenza di tutti i 
membri del Comitato e dei signori on. 
Di Lanna, ill.mo Prefetto comm. Segrè, 
generale oav, Oslo, co. cav, di Tronto, 
sindaco, Intendente di Finanza cav. 
Cotta, Presidente del Tribunale, comm. 
Paolo Bìllia, oav. uff. Elio Morpurgo, 
miggiore dai rr. carabinieri oav, Peano, 
Ispettora di P. S. cav. Bertoia, Preside 
dal Liceo cav. Dabnlà, oav. Antonio 
Masciadri, dott. Gualtiero Valentinis 
segretario dalla Camera di Commercio, 
e molti altri che nella fretta ci sfug­
gono. 

Domani comincieremo ad informare i 
lettori sugli oggetti che si trovano 
esposti. 

Diciamo solo frattanto che la mostra 
nel suo complesso si presenta assai bene. 

Fino al moniento in oui scriviamo, il 
concorso dei visitatori à scarso. 

L'Esposiziona sarà chiusa Alle ora 5 
pom., pur riaprirsi alle ora 8 pom. oon 
ingrosso separato per la sola fiera dei 
vini 0 RÌBtpratoro. 

— Il prezzo d'ingresso oggi è fissato 
a lire 1 ; nei successivi giorni feriali 
cent. 50 j festivi 25. 

Completiamo la relazione delle deliba-
razinni prese in questa seduta. 

Oggetto 8 — Nomina della Commis­
sione di' scrutinio. 

Eletti ! Cuoavaz, Morossi, Foghinl, ef­
fettivi. Gabrio', di Trento, Pioni, sup­
plenti. 

Oggetto 9 — Nomina di tre revisori 
del Conto provinciale 1895. 

Eietti: Billia, MarHÌIio, Mantica. 
Oggetto 10 — Nomina di due mijm-

bri effettivi e due supplenti per il Oun-
aiglio provinciale di leva per il triennio 
i895 98. 

Eletti : Mantica, Asquini, effettivi. Bil­
lia, Gasasela, supplenti. 

Oggetto II — Nomina di quattro 
membri della Giunta provincii^le di sta­
tistica, dei quali due pel quadriennio 
1896 99 e duo pel triennio 1890 98. 

Eletti: di Prampero, Mantica, Fabris, 
.Toppi dott. Vincenzo. 

Oggetto 12 — Nomina di due mem­
bri dal Consiglio della Stazione Speri­
mentala Agraria di Udine, dai quali 
ano pel quinquennio 1895-1900 a l 'altro 
pel quadriennio 1396-99. 

Eletti: Canoianini Marco, Bossi cav.' 
dott. Giov. Batt. 

Oggetto 13 — Nomina di due mem­
bri della Commissione di vigilanza per 
la vendita dei beni dall'Asse Ecclesia­
stico pel triennio 18i)5-98. 

Eletti: Canciani ing. Vincenzo, An­
tonini avv. cav, Giov. Batt. 

Oggetto 14 — Nomina dei membri 
delle Giunto circondariali per la ravi 
siane delle liste dei giurati pel triennio 
1895 98. 

Eletti per Udine: effettivi, di Trento, 
da Puppi, Mantica; supplenti, Biasutti, 
Oeciam Francesco. 

per Pordenonef effettivi. Facili, llo-
viglio. Monti; supplenti, Policreti, Coo-
cari. 

per Tolmezzo; effettivi, Perissutti, 
Quaglia, lienier; supplenti, Bonanno, 
D i Pozzo. 

Oggetto 15 — Nomina di quattro 
membri pel Consiglio provinciale scola­
stico pel triennio 1895-98. 

Elotti : Biasutti, Ciooni, Soh'avi, di 
Praropero. 

Oggetto 10 — Nomina dèi membri 
provinciali delle Commissioni par la re­
quisizione ed accettazione dei quadru­
pedi pel triennio 1895-98, 

Eletti : 
Commissione n. 88 : di 'l'rento, Man­

tica. 
idem. D. 89: Guarnieri, Marsilio. 
Idem per la Fanteria: Biasutti, de 

Puppi. 
idem per la Cavalleria : di Prampsrn, 

Antouelli. 
idem par gli Alpini: Caletti, Peris­

sutti. 
Oggetto 17 — Nominji di un membro 

del Consiglia di amministrazione della 
r. Scuola di viticoltura ed enologia di 
Conegiiano pel biennio 1895-1898, 

Elatto: Cavarzarani. 
Oggetto 18 — Nomina di un mambro 

del Coosiglio d'iimmioìstrazione de) le­
gato Sabbatinl di Pozznolo pel biennio 
1895-1896. 

Eletto: Billia. 
Oggetto 19 — Nomina di tre membri 

del Comitato Forestale pel triennio 
1895 96, 1890-97 e 1897-98. 

Elatti : Marsilio, Simonetti ing. Gi­
rolamo, i^erissuttì. 

Oggetto 20 — Nomina di due membri 
della Commissiono provinoiala del Tiro 
a Segno Nazionale pel triennio 1895 98,. 
1896-97 a 1897-98. . 

Eletti: di Prampero, Deciani Fran­
cesco. 

Oggetto 21 — Nomina di due arbitri 
per la Commissione sull'emigrazione 
pel triennio 1895 96, 1890-97 a 1897-98. 

Eletti : Deciaui Francesco, Groppiere. 
Oggetto 22 — Nomina di un membro 

del Consìglio dlrattivo del Convitto an­
nesso alla Scuola normale di Udine pel 
triennio 1895-96, 189a-97 e 1807-98, 

Eletto di Prampero. 
Oggetto 23 — Nomina di un membro 

della Commissione pel conferimento 
dello rivendite di generi di privativa 
poi triennio 1895-98. 

Eletto Biasutti. 
Oggetto 24 — Nomina di un mambro 

effettivo dnll'i (/ommiBsinne elettorale 
provinciale pel biennio 1894-98. 

Eli'lto: Zuccheri Sml'in di San Vito 
al Tflgliamento. 

Oggetto 27 — Oootributo par li man­
tenimento della Scuola, di Viticoltura 
ed Enologia di Conegllatio, 

il Consiglio approva il concorso del 
ciintributo annuo di lire 600, per anni 
10 a partire dall'anno scolastico 1893-97. 

29. Bilancio preventivo 1896 dall'am-
ujìnistruzioue proviucialo. 

In seguito a discussione su vari ar­
ticoli da parto dei consiglieri Milanese 
Marsilio', Zitti, Ourén,'Renier' viene 
approvato all'unanimità il seguente or­
dine del giorno proposto dal Prealdeute : 

Il Consiglio pi'oviiiciàia approva il 
bilancio per l'eseiciz o 1896 negli e-
sirami che seguono: 
Totale delle spese L. 1,210,814.13 

» » entrate 
mono le sovrimposte » 292,419.80 

Differenze da coprirsi 
con 57 C'iiitoiimi di 
sovrimposta L. 918,394.27 

La trattazione degli oggetti : « lleso-
conto morale 1891 dell'amministrazione 
provinciale, » o « parere sulla domanda 
dal Comune di T.il mezzo per classifica 
in terza categoria dei Rivoli Bianchi. > 
viene rimandata ad altra seduta. 

Oggetto 32 — Nomina di dua mem­
bri delta commissione pel consolidamento 
del canoni daziari : 

Eletti: Mantica e'Billia. 
In seduta privata, 

30, Assegno vitalizio al medico dott. 
Vincenzo Brunetti. 

Viene oon Voti 38 asiegnato rasse­
gno vitalizio di lire 300 al medico dott. 
Vincenzo Brunetti domiciliato a Teglie 
Veneto a far tempo dal primo agosto. 
189S. 

fjoclotA o p e r a l a g e n e r a l o . 
Stasera alle ore 8 e mezza il Consiglio 
terrà seduta per deliberare se, in seguito 
al ricorso di 192 soci, ha da convocare 
l'assemblea acciò questa si pronunci se 
la Società Ila o non ha da partecipare 
alle feste del 20 aettembra. 

A noi sembra che di questo convo­
cazione non c'era affatto bisogno. L'art. 
37 dello statuto sociale stabilisce che 
l'assemblea viene senz'altro convocata 
« anche in seguito a domanda di non 

, meno di 50 soci >, e nel caso abbiamo 
quasi quattro volte questa cifra. 

Ma..., provvedano 1 consoli: noi ser­
biamo a dopo i commenti. 

Veloc iped i s t i gor ix ian l a 
U d i n e . Per domani ì! Veloce Club di 
Gorizia ha .indetto una gita sociale da 
quella città 'a- Udine e ritorno (chil. 88) 
pan due p.arteuzc: .la priiA.a allefS ;ant. 
e'la'seconda alle 1 1|2 póm. 

Sappiamo ohe il nostra Veloce Club 
prepara accoglienze liete- agli ospiti go­
riziani. • • 

T i r o a s e g n o . Domimi esercita­
zioni di tiro dalle 7 alle 9 int . 

La grande gara provinciale seguirà 
nei giorni 24, 25 e 26 corrente. L' ul­
timo giorno molto probabilmente avrà 
luogo la consegna dei prèmi con r io-
tervento del corpo musicale. 

I bellissimi premi consistenti in gon­
falone, corona d'argento, orologio,, e 
16 medaglie d'oro, moltissima d'argento 
8 bronzo, verranno fra breve esposti 
al pubblico. 

Ftogramma: 
La gara è aperta a tutti i suci delle 

Società di Tiro a segno dèlia Provincia 
di Udine ed a tutti gli ufficiali, graduati 
8 soldati dei Corpi militari residenti in 
Provincia. 

Categoria I. — Gara Udine. 
Bersaglia regolamentare a m, 200. 

Riservata ai soci della Società di Udina, 
inscrìtti a tutto 15 luglio p. p., e che 
non abbiano conseguito in altre gara 
premi in medaglie d'oro. 

Serie di otto colpi biaaouna ripatibili 
a volontà; premiato il risultato delle due 
migliori serio; punti sommati colle im­
broccate; a parità di punti avrà la pre­
cedenza chi avrà consumato minor nu­
mero di serie; prezzo di ciascuna serie 
cent. 50; posiziona regolamentare libera. 

Premi: primo a seconda medaglia 
d'oro; terzo, quarto a quinto d'argento; 
sasta, settimo a ottavo di bi-onzo. 

Categoria II. — Gara San Lorenzo. 
Bersaglio regolamentare a m. 300, 

libera a tutti. Serie di otto colpi cia­
scuna ripetibili a volontà; premiato il 
r'sultato delle dua migliori seria; punti 
sommati colle imbroccate; a parità di 
punti avrà la precedenza chi avrà ooo-
sumato minor numero di serio; preszo 
di ciascuna sarie cent. 50; posiziona 
regolamentare libera. 

Premi : primo, secondo a terzo meda­
glia d'oro; quarto e quinto d'argento; 
sesto a sattimo di bronzo. 

Categoria III. - Gara Patria. 
Bersaglia regolamentare a m. 300, 

libera a tutti. Seria di otto colpi cia­

scuna ripetibili non più di dodici volte; 
premiato il risultato delle due migliori" -
sene; pu iti suminati collo imbroccate; u 
parità di punti la terza serie serve di 
graduatoria; a parità di questa il minor 
nuffloro di colpi distanti dal centro, Indi 
la sorto; preiiza dalla sèrie lira I. 

Premi ; primo, gooando e terzoimeda-
glia d'oro; quarto, quinto e Sialo d'sr- . , 
ganto; sottlAo 'é' tittavb di ,b'rón'i!il. 

Oategoriii' I^.'—'Gqra fialia.^ 
Bersaglio regolamentare a m. 400, 

libera a tutti, Serie, di lOtta .cqlpjrpla-
Bbiina.tipatibijl D:on' più'.di d[(jdio|;j-^lte; 
premiato 'il' ris'ultatò delle due migliori 
serie; punti sommati colla imbroccate; a 
parità di punti la terza seria, serva di 
graduatoria; a p<irltà di questa il minor 
ounaero di colpi distanti dal centro. Indi 
la sorte; prezzo della sarie lire 1. 

Premi: primo, secondo e tercoi meda­
glia d'oro; quarto, quinto a sesto d'ar­
gento; settimo e ottavo di brónzo. 

Categoria V. — Gara Campionato. 
Bers'iglio regolamcutara a m. 400, 

libera a tutti. Sene di quaranta colpi da 
eseguirsi a riprese di otto tiri'aìià pre­
senza di un membro della [>residanza 
ohe le firmerà; premiato il risultato com­
plessivo dalla sarie; punti' sommati còlle 
Imbroccato; a, paritii di punti tiepide il 
minor numero di cólpi distaùti dal,'con­
tro, indi la sorte; prezzo dolla'se^ia'jiré 5. 
' Premi; primo Corona d'argento di primo 
grado; secondo Keiqoatoir d'tergente 
ossidato con emblema ..del Ticpet se­
gno nazionale; terzo, quarto .a,quinto 
medàglia d'oro; sèsto,settimo,a-pttiiva 
d'argento. ' , ,...,, , 

Categoria Vi, — QaraRappreseMante. 
aperta a tutte le (Ispprejeolan^e dolle 
Società della. Provincia di \ Udini) ''C a 
tutte le Rapprasentanata - dei Corpi 'mi 
litarl residenti nella Provincia. La' so­
cietà di Udine si dichiara fuori' con­
corso, ' • • •• • 

Bersaglio regulamentare a va. '800, 
300, 400. I rappresentanti devondi'^'es­
sere designati mediante-lettera'dèlie 
singole Società cui appartengono. Sèrie 
di li colpi divisi in riprese di ottd tiri 
ciascuna da eseguirsi in^dgnuna delle 
tre posizioni regolamentari, 6 per agndua 
della suddette distanze'aUa'^resenz-l'di 
un membro della Presidenza clie te'fir­
merà ; preiniata il risultato cOmpleiIJivo 
dei tre migliori tiratori appartenenti ad 
une Società; punti ' sommati colle im­
broccate. Tassa d'iscrizióne L. 6-. 

Premi ; primo bandiera d'onora' (dono 
dalle gentili sigao'ri Udinesi) e"meda­
glia d'oro di. primo grado; ' secondo 
medaglia d'oro di secondo'-grado ; 
ierzo medaglia d'argento graudiéaliiial 
, Premi' individuali;'' prlmO" medaglia 

d'ora; seconda o terzo medaglia d'argento. 
Valore oomplasslvo de! premi Li-1'300. 
La nonne generali varranno indicate 

io,apposito iibrattO'programmt,'' ' ' ' 
La Presidenza si riserva di'recare'al 

presenta programma quelle' aggiùnte e 
variazioni che credesse necessarie' pai 
buon andamento della gara, >ènza'però 
diminuire il numero, l'impcTrtanifa'e' il 
valore dai premi assegnati'. ' ' ' '' "' 

• La Presidenza " • ' • ' 
Ronchi "CO.-; cav,' avv.' Gio.-'Aódròa, 

presidente; Di Trenta co. oftV.'Antonio, 
sindaco di Udine, Frangipane Co.''biiigi, 
direttore del tiro, -.'Malignani "Artóro, 
Lupierì avvj Carlo, Moretti Luigi, 'T)àl-
dan Antonio, Florio on. Filippo,, Sèn-
drasan ing. Giovanni, oonsiglieri, ' ' ' 

.... fTurto, vecchio o. arresto 
n u o v o . Narra il Piccolo -di Trieste 
di ' W i : ' 1 •••'"• 

f Addi ' 21 . dallo.'scócst^ giugfao;' dal 
barjc Ancora venivarubato''dal>'legno 
campeggio per un valore di 1150-fla't*inì, 
e in quell incontro . veniva' 'arrestato, 
quale presunto autore deli farto^ttall'uf-
.tiqiale dj polizia ;Titz, certo'Gasparo-fu 
GiuseppaiGombach, Procedendo ipoi nelle 
indagini, lo stesso funzionario racoolse 
degli indizi di complicità anello stesso 
furto a carico di >Fràucesoo''fu> Óotiie-
.oico Candolini, detto Cheeo Furlàn, di 
anni; 33, .da Udine, abitante al n.'39'dì 
Gretta,,e Pietra, fu Antonio Gherk, detto 
Zascov, d'anni. 49, da Sl iv ia in quel'di 
Volosoa, abitante lUi via Rigatti 0 . 1 4 , 
e naturalmente s'gccingrevaad arrestarli; 
ma costoro, app'eina sapiito dell'arresto 
del Gombàch, s'ierapo'rési lalitantiv Ieri 
però assi, tornati a Trieste, si'costitui-
sono da soli alla- Dirazloiiè di' polizia, 
dande, dopo essere stati assuilti-a' pro­
tocollo, „furona passati agli arresti a'di­
sposizione, del Tribunale ».< ••''••< -'' 

Incert i , cil. pvor<;98Ìo.iii!^.yAd 
una cancellata in ferro, che, ohiMde iun 
cortile circondato dà .ahi tazionij ,s tam^a 
si era raccolta'molta'(olla attfatta dajle 
grida a dalle, invettive di uni^. .dopna. 

Di che si trattava? Jàcarti. di pro­
fessione 1 

Quella donna, non poteudó. pigliarsela 
con un suo ant|co...., amico,Ipntauo,.se 
la pigliava coll'avvóca^o d,i .coatifi, oial-
grado che il professionista avesse,f%t(o 
del suo meglio par accomodare lina posi­
zione icregolabile, specie neirinteresau 

file:///ntonio


I L F R I U L I 

di un bimbo cho la buona madre nbban-
5.4i»fi6--pt4lf.'Tot(» «ulta »i» (anche ieri 
'^WmffcW ì'ivi&MVtéiu rncèogllére. 

% Pur fortuqa giunsero dopo più di 
mezz'ora le gpardie; di e l i t i , ohe boii-
j i is iero la dc^na seéuloro, ponendo floe 
e6Bl̂  all' ÌDde((ent» sdenacoia. 

^ràa restÀ (II Ièri All 'MtUuté 
V o n i a c l l n l . ' , A I ' o i : 5 |fo:n. di Ieri, at-
(«•Isjituto Tottiadiui ebbe pilnciino la fa-
Mti'par l'ioiiugaraziòiiaìdal nliotfe fab-
bf i i i t o a pe l lo soo^rimonto delle lapidi 
'jFmins.Toraadini ed a Giuseppe Federi eia, 
» ,̂Frrtt gli fnie'fveauti aotararno: il co-
lèii^elloDupupet, il cav. Cutla,il cav. Luij|!i 
Brajdotti, Jl cav. Venturini, il capitano 
dei srr. oaraÈlrii^c'i, gli.'avvooati Measao, 
Ctr i t t i a Casiisola, il vice direttore delle 
Scuola tecniche prof, Petronio,'.l(,tiiae'stro' 
Migtttl, il , prof. ab. Carnoia, il signor 
Ì>i £ . Sanar!, il dott, Gfualtiero Vaieo-

' t i n i i mona, Dell'Oste, ed altri. Parecchie 
signìire « signorine erano pure presenti. 

• •• aisodoTa «one. 'dottor 
_ Mriììr^eìì'AmifbeéBÌ;-

con alla destra il dott. Francesco Sab-
^Jbadu>JrS«»M«l»fti=6-1" Eratettura, rappre-

~ sentante il Prafatto, ed il deputato 
i oav, uff. Elio ' Morpnrgo: a sinistra II 
I sindaco co. cav. di Trouto ed. il senatore 
S dùEgampgro, ,t'ti< '•• t- ' 
'' l ì p n O I f l a - e d , i l o # i g U e S ' é Sabb^ljoi , 
I er lMMotrat i '^ Assieme'nella saia, ed 'a l 
f loro apparire fu suonata la marcia reale, 
i ascoltitR)i:ia»pià'di dà'-'tuttii i presenti'. 
I; Segua dapgoLIp S5r9Jg,imeD|o i^J. pro-
i granima della fesUj'par parlare diffusa-
| , menta deL^uaia 'lo, spazio ci manca.' 
I Diremo solo che a tatti piacque il.mpdo 
I' di porger^KiDÒsi né)là ' recit'azioìie come 
i ' nella dsclam^zipna, .d>, -alcuni bravi, pr-
j faaellì, e piaBijd'éro'ègiialmeaté^'i cori, 
<^'dirattl-'da don Antonio-l i igo. 
I II • aignor Cosmi Carlo, maestra del­
l ' l'Istituto, con'gent i l e pensiero dedicava 
II alla''raemoriit'del fondatore mone. To-
f ! màdiiii a dar benefattore Federicis, dna 
I 'poemett i ' ( l ì tarislne, che vennero decla-
I mati da due orfanelli. Alia Sue dello 

Da qui, IperlroBa, palpitazioùi, mali 
di testa, respiro diflloile, oppremlooo, 
• Ma da qui, anche, lesioni a lungo an­
dare permanenti ed irrimodiabili. 

L'acceleràzlono nella contrazioni car­
diache ò oooaslooeta più dalla velooitù 
ohe dalla fatica. 

Mentre 'Bel superare una salita lo 
pulsazioni g i i accelerato scendond .a 
normalità, nel discendere, anche sa'nza 
fatica, subito si fanno assai più frequènti. 
•. L'aumento nella tensione della arteria 
ne fa scemare la elasticità, il cuore si 
aefatica per ricacciarvi il sangue, si di­
lata per doppia oaus.i, a ne ,«ubi-onno 
alterazioni le valvole dell'aorta e dei 
polmoni. 

Specialmente «sposti a ,queste lostoni 
sono i giovani convalesooìiti dia inaVifttìe 
infettive, quelli affetti ila indurimenti 

.delle arterie (frequentissimo noi'giovani 
di famiglie agiate), da palpitazioni, ecc . 

Importa perciò raèoo.iiaiidare: di non 
darsi al cicllsmn st no» con autorlzza-

,^)Dne tnadlotii ^let'ro visitif-fatti) Iptìmii, 
a 'apacialmautedopo, la corea; di lìmi-
tarsi alla ve'ocità di 12 chilometri l'ora; 
di non oltrepassarla se non quando si è 
allenati; di resistere contro la frenesia 
delia valocitii; di evitare il tabacco e 
l'alcui^l ohe son causa di intossicazione. 

, ' O l t e i l i p i a c e r e . La Società Ve­
neta por impresiu e costruzioni pubbliche, 
in occasione'del lo corse dei .cavalli e 

^delle fiate per la ilera di San Lorenzo 
che avranno luogo a Udine, ha disposto 
che dalla Stazioni sottoludicato siano 
dittribuiti per Udine noi giorni 15 , 
18 e 2 5 i^orreats, con tutti i treni or­
dinari, biglietti di andata-ritorno u prezzo 
ridotto, e siano eifettuati sulla lineo 
CJdine-PortogruaroD Udine-Cividale nelle 
notti dal 1& al 16, dal 18 al 19 e dal 
2 5 al 26 1 seguenti treni speciali di 
l'it'orno : ' , ' ' . 

Da Udine a Porlogruaro. 

i; singola declamazioni veniidfa.-,ticopai<te.|é 

!

' lapidi relative, 
' ' Vennero distribuiti i premi a'gll allievi, 
. 0 , finita la distribuzione, mons. Isola ri-
,JS!SS^Pi!M»*E9Coia..8Bl'. !DterveQ^ti ed, 

agli orfanelli, ringraziando quelli ed in­
citando questi a peraavarara aollo studio 

l'-a nel i laToro. 's readersi utili alla reli­
gione ed alla patria,-: -• 

N ^ c o r t i l e dell 'Istituto era poscia 
t ^ e b ^ o l u i i l u o v o st^ttàcplo/'' ,f ;; 
| ! i % l A « l t | diWsi |n , ( l i i e . t f»rt l t i , 'U 

nazionale e l'austriaco, armati tutti con 
'-:fucili".;:: dì-Iegao',i'e edo cannoni di..., 
--"oai^tiìne, si disposero ĵ ar là battaglia, 

la quale dopo varia càriche e l'itirate 
dall' uuafAS(iaU!ailti;if ;pa'rte, dòpo- molto 
cannpni^ta e ,facilate, fini inaturalmaute 
colla peggio degli anstriaoi, j \qùa l i ven-
nar-o, ,rotti-q, sgominati, seminando il 

'• . 'MTPJsV^SS^rtj,e.feriti , tantpch^ l'am» 
r ,'pula'nfa.qr,^"qua8i impotente,alji isimps-

gno dal, suo, niand%to. 
Segui poi una -/ifilatOL-'in, parata)., da 

• parta deglj .i^taliàoT ''ed ' aiistf lacì,'' dei 
nfÓrtì'éfdaì'^eMtr.'al stiono dalla fanfara, 
riscuotendo gli applausi gonarali. 

Chiuse, ja festa l'accensione di sva-
1 * ™ ! * mocfii* S'artiflcw a iMlluminaziona 
Il dai cortili. , , 

P liè^tmkfqftle d i «suore nel Î> ' 
|:ClIIHliita¥06l''diefoud'ersi-'-del cìcllsnio a 
;̂ | persone di abitudini e i i i e tàsvanat i s s imo , 
^,si';iànTib'',|ÌrÌQ'p^re,'più'frequenti i casi di 
V; 1^8i0jii"c4i:9f8ph''é. . 
.̂< Òli uommi d'affari ^d i, giovani stu-
adont i , ohe non possono fare dal ciclismo 
i un ellirciisioi di., allanamoato quotidiano, 
^ima se ne servono s^ periodi saltuari o 
f<na'tìuao argomaiito, di gare appassio-
.j.uate nei soli di' dì^v'acanzu, sono i più 
i espost i 'a soffrirne. 
I" f''Me.utra gli- organi dell.a respirazione 
',j<e''dèirEt-,'biitrlkione e lo sviluptio musco­
l i laVè''tr!lg'gaod dall'esei-cizi'o della bici-
i<iorat1'à'indl,?cutibil.i vantaggi il cuore in 
| . v e c e , tempra sa ne risente e sovente in 
l^-modo dannosa ed irnaediabi le . 

-̂ E, ciò e h ' ò più pericoloso, soffre 80-
ì venta senza oh»' Il ciclista se ne avveda 
.'- a va al.^ar^Pdosi e si avvia lautameute 
^ a gravi legioni. 

'i' L.a fatica del ciclismo, anche per corse 
I bravi e di velocità moderata, produce 
u'sempr^ : accelerazione uall^ contrazioni 
^del cuore; aumento nella tensione delle 
'; artei'iaiS.i' , • • . . . . - •; ; 
5 Spltanto chi si esercitai ogni giorno 

'e ai tiaup costantemente allenato, riesce 
^ a correrà senza accelerare le pulsazioni. 
?, Chi non è allenato, sente crescere le 
dibattute dal polso (da normali 70) a 130, 
l a 150, qualche volta ffno.a S.Oq. 
P E chi, anche se già allenato', Inter-
i|rumpa'' par qualche giorno l'esercizio, 
'̂ 'na' perde il frutta, a, quando riprende 
<ll£''corsà,'risente di nuovo le 140 e le 
* 150 contrazioni, 
!;• Sotto questo gonfiarsi e comprimersi 
(f.cgi;!. apqe|ar^t).,ed.i,a forti tensioni, il 
tenore s i ' s forza 'e si dilata. 
< Nei giovanetti apecialmeote, subisce 
- uuo--8viittppa.più.ampìo ohe noi oonaenta 

lo sviluppo del torace, 

partenza 0.30 
arrivo 0.47 

» 0 ,58 
» 1.06 
» 1.87 
» 1.43 
.. 1.52 

• » • 2 .08 
» 2 .22 
» 2 .34 

Cividale. 

partenza 0.31 
arrivo 0 .45 

* 0.54 
» 1.02 

Prezzo dei biglietti. 

C L A S S E 
I. II. lU. 

1.95 1.45 0 .95 
1.55 
1.35 
1.35 
1.65 
1.95 
2 .65 
3 .05 
3.45 
3.05 
4 .35 
4 .55 

Udina 
Risano 

.,Sj Mari^ la Loiigtt 
Palinanovtt' 
S. Giorgio di Nogaro 
Muzzana 
Palazzolo Vonoto 
LatiSanii ' ' ' 
Fossalta 
Portogruaro 

Da Udine a 

Udine 
IjLemànzaoco 
Mai macco 
Cividale 

1.15 
1.05 
1.05 
1.25 
1.45 
a.05 
2 .35 
2.65 
2 .95 
3 2 5 

• 3 ,76 

0.76 
0.65 
0 .65 
0 .86 
0.95 
1.35 
1.55 
1,75 
1.95 
2 .15 
2 ,45 

Cividale 
Moimacco 
Ramanzacco 
Risano 
Sì Maria la Longa 
Palmanova 
S. Giorgio di Nogaro 
Muzzana.- , 
Pala'zzolo Veneto 
Latisaoa 
Fossalta 
Portogruaro , -

I biglietti di cui sopra saranno validi 
pef effettuare il viaggio di ritorno tanto 
coi treni speciali suddetti quanto con 
tuitti ì treni ordinari-del giorno stesso 
a di quello auccas'sivo alla loro distri­
buzione. 

— Nel giorno 15 corrente verrà ef­
fettuato anche un treno speciale in par 
teoza da S. Giorgio di .Nogaro alle 4.45. 

T r e n i s p e c i a l i f e s t i v i . La Di­
reziona della Tramvia a vapora si pregia 
portare a conoscenza del pubblico che 
sino all'attivazione dell'orario invernalo, 
nelle domanioba a giorni festivi saranno 
fatti circolare i seguenti treni speciali: 

Partenza da Udine P . Q. ore 2 0 , — 
arrivo a San Daniela ore 21,25. 

Partenza da San Daniele ore 20 .25 
arflvo a Udine P . 0. ore 21 .50 . 

B e n e l l c e t i z a . Il signor Francesco 
-Lescovick offri agli orfanelli lire 5 0 
nell'occasione della festa dell'Ospìzio 
Tomadim, 

T o n t r o S o c i a l e . Un bdl teatro 
ieri a sera : gremita la platea e pochi 
palchi vuoti. 

Il capolavoro boitiano ebbe la solita 
buona esecuzione, e i principali artisti 
furono molto applauditi a più volte 
chiamati al proscenio. 

Festeggiatiseima in particolare la si­
gnora Zilii, che ci ha dato ier sera spe­
cialmente una esecuzione finissima, stu­
penda, del terzo atto. Anche 1' orchestra 
in quell'atto si è fatta notare per la 
delicatezza estrema delle sfumature e 
per la fusione perfetta. Halicgramenti 
alla egregia artista ed al valoroso mae­
stro fjoscarini. 

(ìli a l t i i tutti bene. Il cav. Masla me­
ritava un buon applauso dopo la ro­
manza « Dai campi, dai prati », e fu 
ingiustìzia non tributarglielo, -

I c o n lasciarono alquanto a deside­

rare, specialmente nel prologo. Così di­
casi della Banda io scena. 

Vice- Walter. 
~ Questa aera riposo. 
— Domani, sabato a domenicu, rap-

prasantazioaa dal Mefistofele. 
— Nella prossima settimana avrà luogo 

la serata d onoro della signora Emma 
Zilli. 

Il Supplemen'to al (dosilo 
periodico della R. Proretturn 
d i U d i n e , N. 11, del 7 agosto 1S95 
contiene : 

~ Nel giorno 14 corrootq Bcftdo i-ro3«o il 
Trìbunalo (il' UdlQd il tormiaa por offrirò l'au-
lìionto non talaoro dot Beato BUI booi atti la Co-
mimo (li Udine di psrtinenu di Agrodti Prsiicosco 
t^ Agostino di Udino, 

™ Nel giorno U corroate, proaso il Tribuualo 
di Udine, scado il termino per offrirò l'aumento 
non minore dot sosto lui boni siti in mapiia di 
Udina di nortinonza di MattiusRl Maria maritata 
Ganci di Udine. 

— Noi giorno 18 ottobre p. v., proseoil Tri-
btinalQ di Pordenone, aogulrà l'asta a pubbifóo 
inoanto dot beni immobili aiti in mappa di Ma-
ningo di pertinenza di Borloluasl Giuaoppina ve­
dova Do Lorenzi o consorti. 

—• Noi giorno 31'corrente grasso la Pretura 
di Codrolpo soguirli l'osta di immobili eitt in 
mappa di Codrolpi;, fìertiolo, Cainino, Talinas-
sooa, Sodo^liano s Tarmo, appartenenti a ditto 
debitrici d'impoate verso l'esattore ctio fa pro­
cedere alla vendita. 

— L'erediti abbandonata da TolToletti Lul^ì 
fu Domenico venne accettat:i dalla di lui meglio 
Moretti Tjulgia' fu VIucooio, per conto proprio 
0 per i suoi minori O^ÌQ tigli. 

Per chi deve r iparare. I 
Collegio Paterno resta ?perto anche du- , 
ranìa qiloata vacanze autunnali per ({ue-
g<i alunni delle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materia'in olii non furono prò-, 
mussi. l iotta modica. 

I I t e m p o u t i l e per aderire alln 
conversione dallo Obbligazioni dol Pia-
stito a Premi della città di Barletta 
(aatrazioni sospese) scada il 15 corrente. 

Par ohi può avervi interesse pubbli­
chiamo i dettagli in 3 ' pagina 

PICO & ZAVAGNA 
U D I I V E : 

'Viale della Stazione — (Telefono N. IO) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile ~ 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzìa dolla Tramvia a vapore Udine-
San D.ia.'els. 

Rap^i-eéentanza e deposito dell'Acqua 
dì Cjleichenbarg » Johsnnìsbruiinen », 

Osservazioni meteorologiclie 
Staziono di Udina — R. Istituto Tecnico 

U ago. 
oro 9. 

desidera si usi di molta prij-
denza nelle proteste contro il 
XX settembre, senza però ve­
nire ad alcuna transa'ziom.'. 

Corrisre commercule 
I mercati monetari. 

Il denaro è sampra abbiindanta" su 
tutti i mercati a il prezzo del denaro 
si mantiene a bassissimo livello. A Lon-
dr-'i V ìiìirirmm sui pr-isn'ti brevi 6 ri­
masto a 1|4 per conto, ina sul Unire 
della SL'ttiinana è salito a 1|2 per cento, 
mentre In sconto massimo è variato tra 
1|2 e 9(16 per cento. A Parigi lo sconto 
libi^ro è stato sul principio della sétti--
raana u 7[8 |ier canto per salirò poi ad 
1 1|8; a Berlino ò sco.io Invoco da 1 5 |8 
a 1]2 por cento 

I cambi di Nuova York su Parigi e 
su Londra sono sempre, il secondo spe­
cialmente, a99ai prossimi al pnntn d'oro 
iper la eapurtnzione ; ed infatti si ha già 
.notizia (Il spedizioni di oro a Londra. 
Si ritiene perii che la situaziona mone 
tarla degli Stati Uoiti non subirà varia­
zioni importanti fino all'autunno. 
' In Italia il denaro è - abbondante ed,j 
5 offerto fra II 4 e il 4 1|4 per cento. 

S e t e . 
.Milano, 13 affosto, 

Con vailo doimuidn In quasi ogni ge ­
mere ma specialmente in greggiette belle 
';e buono correnti, avanzo dell'anno scorso, 
i'abbiarao trasoovso II mercato odi'erno, 
iverificandosi, come già da parecchi giorni 
/succede, un numero bastantemente ab-
'boudanto dì offurta le quali sono-seguite 
da transazioni di discreta importanza. 

Devasl calcolare anche che a quest'e­
poca r assortimento della morce lascia 
assai, a desiderare, e, ohe aeoari intieri 
m'anoano- affatto, -per' in i diversi ordini, 
che in toinpi regolari vorrebbero esau­
riti, oggi per forza maggiora rimangono 
in bianco. 

Del resto, l'andamento dol nostro com-
mi^rcio ò affatto regolare, dazi promet­
tente por l ' avven ire ; non visorio qua 
gli sbalzi che si verificavano negli anni 
scorsi, irriflessivi e sconsiderati, andiamo 
avanti lentamente e con fermo propo-
aito dì non retrocederà. 

<Oal Soh.) 

U a t i n o u f f i c i a l e 
<iol prezzi fatti sul mercato di Udine 

lì 13 .igosto 1895. 

Grani 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, U agosto 1899. 

13 ago. 
9 4 . -
94.05 
95.— 

a n a d l i i * 
Ifal. 6 o/o contanti 

« fina mesa . . 
Obblìgaiioni Asso Kcolea 5 V. 

ObblisaxIoiBl 
ferrovie meridionali 

3 'It Italiana u 
Fondiaria Sanes d'Ilalii: 4 '/> 

* 'il !f«poH 5 •/, Banco di Napoli 
Ferrovia Udlne-Pontetilii'.-. . 
Fondo Cassa Ritp. Milano 6 *,', 
Prestito Provincia dì Udine . . 

Biuics d'Italia i . . 
. dì Udine , . . 
•* -Popolo^ FHulan* » r • . 
< Cooperativa Udinese . , 

Cotonificio Udldaso 
• Veneto 

Sooletì Tramvia dì Udina , . . 
» Fort. Moridiaaidi, . . . 
> » Mediterranee. . 

Cttsubl e vffelute 
Francia ch^Ue 
Qsrmaaìa « 
Londra > 
Anstria e Banoonota . . . <* 
Corone ' . . . . ' . ' « 
Napoleoni » ' 

Uliliaal ( l l n p u e e l .. 
OhiuKora Fìirigì so ooapons . . 

Tendenza calma 

SOl . -
S8(l.— 
491.— 
496.— 
40O.-
440.— 
61-?.— 
1 0 2 . -

U 5 . -
B O . -
BS.80 

IROO.— 
376.— 

70.— 
030.— 
492.— 

lOB-80 
W.>U 

«18.— 
I07.Ì-
21 

U a g o . 
93.80 
93.90 

.95.— 

mi.— 
986.— 
« 1 — 
« 6 . -
400.— 
« 0 -
»ia.— 
1 0 8 , -

881.— 
1 1 6 . -
lao.-
38.60 

lìiOO.-
9 7 6 . -

7 0 . -
« 7 0 . -

106.10 
ii»eo 
W.5T 

9 1 8 . -
1 0 7 -

1 3 - 8 . 9 5 

SaK'^dmiO^ 
Alto m. 110.10; 
UT*, dal, mare 
Umido relat. 
Slato di Cielo; 
Acqua ead mm 
3(airexioue 
f(vOj. Kiloin. 
Terni, eentigr. 

761.-1 
61 

q.aer. 
6.8 
N 
I 

23.6 

Temperatura ^̂ «̂ » 

ora 151 oro SI | 

750.7 
47 

mieto 

SE 
3 

98.0 

750.4 
81 

mista 

83.4' 

748.3 
67 

q.cop. 

NE 
I 

81.0 
masei'jia 29.-1 

, mìnima 17,J 
Temperatura minima all'aperto 16,0 
Tatnpo probabiii: 
Venti deboli intorno ponente — Cielo sereno 

qualche leggero tomporale al nord. 

Mfifi Mic!is|j_7aticaafl? 
11 Corriere di Roma annuncia che 

in questo momento la guardia svizzera 
del 'Vaticano (100 uomini circa) sta 
cambiando, con un fucile dì nuovo n o ­
dello inglese, il vecchio Remington, e 
sta esercitandosi al tiro colla nuova artna. 

Sa la notìzia è vera, la riconquista 
del ter/iporale si presenta come un fatto 
inevitabile ed immìueute!!!.,.: 

N0TÌZÌE~E DISPACCI 
DEL MATTIIKO 

I consiglieri clericali di Roma 
e il XX settem.bre. 

Róma 43 — Que.sta mane i 
consiglieri clericali del; Comune 
di Roma, riunitisi, deliberarono 
di -.{isteniirsi, totalmente da! 
prendere parto a quelle riunioni 
del Consiglio, dove si faranno 
delle manifestazioni per il venti 
settembre. 

Qualcuno dei più intransi­
genti avrebbe voluto l'inter­
vento al Consiglio, ed una pub­
blica dichiarazione, ma in sé­
guito agli oi-diui del Vaticano, 
fu presa la deliberazione che 
vi ho telegrato. 

Il papa ha fatto sapore che 

Prameuio atl'ott. da L. U , - a 16.— 
QraQotorco „ da „ 14,50 a 15,89 
9U'llone <• da » —.— a —.— 
Rami Giallone « da > —,— n —,— 
[Jialloacino , ,« ,da ft —.— a —.— 
Segala » da • 10.— a 10.66 
Orso brillato • da a- —,— a ,—,~. 
SojgQrouia n da • 0 . - a • 
Gingaautino « d a » —.— < 13.8') 
Lcipmi al qoint. da » —.— a —.— 
'^«^""'^(alpigUni „ da - —.— a —.— '^«^""'^(alpigUni „ da - —. — a —.— 
Patate - da > 7.— » 0.30 

Mollame 
Capponi al Kg. da • 
Gallmo • da M 

0,—a 0.— Capponi al Kg. da • 
Gallmo • da M 1.05 a 1.10 
Polli • da , 0,—« 0.— 
Polli d'Iadfa taascht > da » 0 80 a 0 85 

q /eoitnìae " d a » 0. - a 0.— 
Anitre • da > 0,86 a O.eO 
Oche » da « 0.70 a 080 

» morte •* da * 0.—a 0.— 
Foraggi e combustibili 

i dell'alta I. a. al qaiat. da „ 3.i5 a 3.70 
3 ' li. . r̂ a .. a.-- a 3,40 
£ ) dulia bassa I. „ da •• 2 86 a 11,911 

( - II. ;, da * 2,80 a 8.70 
Medica • da > 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera « da « 2,60 a 8.76 
Legua tagliato • da 1,89 a 190 
Legna in Btanf;a « da „ 1,7-1 a 1,81 
Ctir)}ono I. qualità • da „ e.40a 6,05 
Carbone li, „ « d a « 5,90 a 6.60 

1 prozsi dei foraggi o uombnalibiU sono fuor,, 

Burro, formaggio e uova 
Barro al Kg. da « 1.70 a 3.— 
Bnrro dol monte » àa, » 0.— « —.— 
r, :«(dQl monte • da • 
Formaggio Jjgjpj^^^ . da . 

0.— a —.— 
0 , _ , _ . _ 

Uova alla dozzina * da « 0.66 a 0.7Z 

Frutta 
Armellini al quintale da lire 0 . - a 0.— 
Pari » » 14.— a 3 3 . -
Peaahe » « 16.— a 80, -
Peacho-uoci •• v 0 a 0.— 
Pomi »• • 13, •- a S o . -

MflB-&.B.ASI|UINL 
r i m p u C t o P.^wllo Murcw V ' i l p o 

O e p o s i t o C a r b o u i i l i Pag­
gio, P o « ) S l I e , C o k 0 Vegatt con 
9i^rvi?,io franco a domicìlio. 

D e p o s i t o C a l c o v i v a <lì ottima 
ijiialitii ed a pruzxo eoavoniente e ven­
dita C e m e n t i e C a l c o I d r a u l i c n . 

Recapiti m Città presso il negoziante 
in combustibili sig, Alessandro Sbuetz 
via Atiuileia n. 3 9 a rivanditori dì R. 
Priva.ìve signori Gaetano Buracchiovia 
Palladio nura. 1, Gio Batta Tecco via 
Manin, Angelo Oostanlini via Meroato-
vecohio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Fìlipponi via Poscollè n. 
21 e Giulia Cei Piazza dei Granì a. 3 e 4 . 

ANTONIO ANQIHU gmnte reeponiabUs 

Prestito a Premi 

CITTÀ DI BARLETTA 

ESTRAZIONI SOSPESE -
FiQiiosia i i CmiTersioiie ielle Olilìlleazìiiiil 
& nota come il Muttioipio di 'Barletta a 

' à e f t a l t o d e l dlaiaTtkniiò p r o p r i » ' 
MIVV e l l e d a p u r e e e l i l u n n i titAig^c 
In V i t t i ) , abbia deliberato di sospenlare 
per tempo indeterminato le estraiioui del 
Piestìto r Premi, approvato dal Consiglio 

,MuDÌcipale i| 4 e 5 Agosto.Ì8d9 — dalla 
Deputazione Provinciale' Il 10 Settombre 
1809 — e dal R. Governo il 10 Aprilo IS'JO. 

A seguito di questa delìberdiiohé, l'astra­
zione che doveva eltbttuarsi il 20 maggio 
u. s, col premio di L. 500,000 e altri mi­
nori, non ebbe luogo. 

Il sorvizlo del prestito garantito, in ori­
gine dai deposito di obbligazioni della Cittì 
di Napoli, della Provincia dì (ìirgenti, della 
Provincia di Reggio Calabria, della Citta dì 
Torre Annunziata, della Cittì di Casteliam-
uare'dl Stabia, della Citta di Caltanìssatta 
e della Citta di Salerno ; funzionava da pa­
recchi anni irregolarmente, per causa della 
insolvenza di alcuni di questi Comuni, e 
più specialmente per la impossibilità da 
parte dol Municipio di Barletta di versare 
nella cassa del prestito lo annuali da esso 
'dovuto. •.' • . - ' ; ' 

Per (jjuosti motivi il provvedimento della 
sospcn.<iio.ie delle estrazioni sì reso indispen­
sabile. 

Di fronte a questo stato di cose è impos­
sibile precisare, se e quando, e a quali con-
d'zioui il Municipio di Barletta si troverà in 
gra lo di riprendere le estrazioni. E perciò 
neirintorcsse dei possessori di queste vec­
chie obbligazioni del Prestito a Premi della 
Citta di Barletta, il di cui valore 6 ora de-
prcziatissimo, viene fatta la - seguente prò -
posta dì convcr.iìone. 

P e i * e taf to i iuH Ol ib l l g i f i s l one i v e e -
e l i i w d e l l * r e « t l ( o d n l l n tlittit d i 
U i«r l e t l i a v e n d o n o d a t e I n OMIUIIIO 
d u e n u o v e - • • l i b l l S A a l o n l d r l I>rc> 
N i l t » (R, Decreto 1 - 7 1888) I l q a K l e 
P r e s t i t o a l ' r o m l U t « r i l l n u t a è 
s o t t o l a d i r e t t a ana in ln lMtra ia lonf l 
d i l l a I l iknoa d ' I t a l i a , e d h a l a 
g a r a n a i l w d e l l o lu ta to 

11 regolare servizio dì questo nuovo' ob­
bligazioni ó assicur-ito nel miglior modo, per 
cui si è certi di incassare realmente la 
somma cbe dalla sorto-verrà loro assegnata. 

Tutte iudisiiutameute le nuove obbliga­
zioni concorrono a premi da lire 300,f'00 — 
200,000 — 50,000 — 30,000 — 20,000 — 
occ , e devono venir sorteggiate con pren^io 
o con rimborso nelle I V o v a n t a estrazioni 
trìmestroli semestrali e annue cho avranno 
luogo a pa'rtiro dal 1, settembre dei corrente 
anno in poi, ' 

1 possessori delle obbligazioni del Prestilo 
dì Bjirletta che intendono di aderirà alla 
conversione d'ovono | resuntiire o spedire 
a mezzo di lettera raccumandita la loro 
obWijfa,!Ìoiii alla Banca Fratelli Casaroto 
di Francesco, via Carlo Felice, 10 Genova, 
n.Jii più tardi del 1". agosto corrente. Al­
l'atto del deposito dello Obbligazioni di Bar­
letta la B.inca rìlascier.^ nna ricevuta prov--
visoria da cambiarsi rollo altre Obbligazioni 
a Jl irlìre dal 25 dello stesso mese di agosto. 

Le nuove Obbligazioni comincleranno a 
concorrere all'estrazione del I. settaoibre 
prossimo. 

La Banca spedirà franche di sposa in tutto 
il Regno le Nuove Obbligazioni. 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SGUOIiB DI YI-EIXNA 

Assistente per molti anni lei ilott. p f . Svetiicicli 
TisiteecoDsiiItlMeoreSailen. 

U d i n e - 'Via Poscollè, 5 - U d i n e 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

•• 
iOI PLUS ULTRA 

lSIK'J££Sf!rh^'~ 

123 

OttomsniiSrGolea-LeUo alla turca 
avento hracjo.iuoli, elastico a 25 molle (l'aouiaio, mate­

rasso picghovolo, il tutto bene imbottito di lana di tìliio 

(vegetale) o coperta in stoffa Manilla, colori a piaci­

mento, elegantissima, per solo 

Lire 3 3 
OafeUogo grati» dietro semplice biglietto da visita 

i^odoVico D e Miche l i 
, 1 ^ I L. A N O 

20 - V I A MONTE NAPOLKONB - - 20 

Par'uhzt Arridi \ Parttnze Arrivi 

pQQQOOOOOOOOOpOOOOOOOOOOQOQOg 

'8 Bpattde StabOiBiento ìdpo-Elettro-Tepapieo 
8 .. 

con apposito locate. per la cura KMEIPP (sistema Worishofen) 

8 DIREZIONE MEDICA A PEIIMANENZA 

U D I N E 
Compioto,fiabiuotto idroterapica — aporto tutto l ' u n n o — C O N A P P O S I T O 8 j ' g [:0(ÌAÌ,e, P,mXS A P P U G A S S I G N I S E C Ó N D O IL mETOqO DI CyBAJCHElP 

i S g togni a vaporo,.bagni eltttrioi,gei\arali e parziali'—*'s'fstiftSJi tl&Hnor 'unico 
, , Q , i l w l i a —, appltoasioni ftleS'rìcho osWfno, pùonraoterapia','miss ggio eoo. u 
i i O ,'4!i6o^pìen{o, special,peificuro,no» minore di siorivi-20. — Cura idrica som- Q 
p i ù '^^''^ '^"^ ,c()iner,<i|ii<l>o stabilimento .L. 3.50 al giorno, id. semi: camera L. 2.00. X 
' ) a f — iCm'a lidrpjpleUrica ecc. Qon camera ,IJ. ,5 00 > al .giorno, id. senza camara'!»»? 
l | 0 L.. 3.60. —;Pqr ,lJÌsogi)i od esigenza speciali. prezzi da convenirsi. — Lo'Stabì->|Q 
( f j alimento non tjene, pepsique,, ipi la s( può avere a prezzi iodicissimi nella vioitié'"'Q 

|M,,t^attor>e,ied,,oveutualp)eale ,può vepir servila anche in camera. '"{% 

OO0OCKM3CK)OOOP€)QOOOOOQÌ0O0OpQiàS 

f^aauei^^saMaest) S$BMHaHll li~»iiiir-j6-""'-Hi?-^"'^ 'ft 

PRA4(liiDI6I&LlOE«Ili 
Uno dei pili ricercali prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La yirtù _ dj, quest'Acqua 
è proprio dello^piu pòtevoli. Essa .dà alla,,tinta della 
carne quella niflrljìdezza,, e quel vellutato ohe pare non 
siano che dei ,pjù, bai giorni.della gioventù e fa sparire 
macchie Tosse. Qualunque aignora «(o quale noli lo il) 
golosa della purez/a dol suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua, di Giglio e Gelsomino il cui uso di-

-veuta orinili gepjeralo, ' 
Prezzo: alla bottiglia l i , t .&O. 
Trovasi vendiiiile press.) l'Uflloio Annunziidel Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della- Prefettura n. 6. 

.1 

DA ODIIO 
M 3 . — 
0 . 4,B0 
M-> 7.03 
D. 11.28 
0 . 13.20 
0 . 17.60 
D. ao.18 

A'VINHIU 

B l u 
to.u 
U.IB 
iB.an 
82.4B 
23.06 

Hi rmxtA 
D. 0,05 
O. B,2S 
0. 10.6C 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.'"17.81 
0. 22.20 

(^ Quanto freso si ^eriiia,arPordenoti«. 
. (**J Parta da Porti onone._ 

A UDÌWM 
7 4B 

l a . i s , 
ll).2,t 
le.GO 

' 2B.40 
21.40 

2.05 

DA TTDIKM A POHTBBBA DA ^•xaaBUu Ail l&lHB 
0, 5.66 9 . - 0. 8.30 9.25 
D, 7.5fi 0.5,5 a 9.29 11.05 
0. I0.,|0 ÌB . 'U 0. 14.30 . lT0i3 
D. 17.06 19.03 0. 18.56 19.40 
0. )7.8B •iO.BO Li 18.S7 a(),06 

DA UDIHB 
0. 7.̂ 7 
M. 13.14 
0. 17.26 
Colnoldenie 

alle ora 10 
ora 18.10. 

ronroaa. 
9.57 

16.45 
19.30 

AA;pqaTa îu . A Otiitii 
M. Sfiì 9.07 
0. 13.82 ,15,37 
M. 17.14 .10,87 

— Da Portogrnaro > per Venozìa 
12 e 13.62. Da Vaneiiaiurivo'ilio 

ì 
S 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D ' O U O 
. Infallibile distruttore dei 'Cupi , Hurul , ' 'JEwIpo sanza alcun paricelo 

j.er .gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta. Badcse che e pe­
ricolosa pei suddetti.animali. 

niciiiAu,%%ioi^u 
'" Bologna', 30 gennaio. 1890. 

Dichiarìiimo con piacere che il signor A, 4 ? o a s a e a u ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti ili miicinazione grani, pilatura ri^o,- piifahbirica Paìite in que­
sta Citta, due esparimanti dol suo preparato detto T O n U - T n i I > K ; e l'e­
sito ne è alato completo, con nostra piorni soikUiiazione, 

In -fedo < ^, • . • 
FRATKLLl POGGIOLI 

Paccliatto grande L. t.OW - Piccolo L. O . 6 0 . 
'rrovasi vendibile in UDINK, presso l'ufUcio annunzi del giornale « H i 

t n i t r i i l s , Vm della Prefettura N, 3 . 

DA O A H A W I A A 8FIU1ID. DA SPILHS A, OAIUXSA 
0. 9.80 • 10.15 0. 7,56 ..„8i'l5 
M. 14.46 16,35 . M. 13.10 : l,t£5 
0.,18.16 80.— ,0. 17.66 18.36 
DA unum A enriDAP DA OiTDAU A x&nn 

M. U.IO 6,41 0 . T.IO .'7.38 
M. 9.10 0.41 ' M. g£6 • 10.20 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 • ' 13.— 
0 . 16.,10 10.07 0. <16,49 •17.16 
M, 10.44 :,20I2 0, aOtSO , | 2 0 p 

M'iRiiin 
M, 2.65 1 7,90 % '^ 8.af. '\r^ 
0. 8.01 l i . la 0 . » - 12.66 
M. 16,42 . lO.SIi . 0 . l«.i40 i 19.65 
o.'tnn •20.17 M r7.i6 1,80 

ORABIO SBIiLA IBAUVIA À-VAFOBB 
> B O I N B - S A I V D ^ N I B l i l B '' 

Partenze Arrivi 
DA noma A a. DAMIVIJI 

B. A. 8 .— 9.47 
B. A. 11.20 13.10 
11. A. USO 164.S 
R. A. I S . - 19.62 ' 

i m s n o r c 

Partenze Arrivi 
DA S.DAHUnJi AUDOIB 

0.46 .It.A. Ef.S2 
11.16 S. T. 12,40 
13.60 K. A., 16,86 
<rd;10-S.'r.'l9,35 

I vostri ricci non si aoioglierannp più 
neanche coi-forti calori d^ll',e^t|tB se 
faret'e uso costante dèlia 

Veraarilcciatrice 
inauperaòile 

(lei c a p e l l i 
preparata dai 

Ff.RI?ZI,-FirBnM 

Bagnando prima i 
capelli eolia Sìcciù-
iina, ad arriaoiandoli 
poi oogli appositi ar. 
riaoiatorì apeeiali in-
elusi nella sua aoatola 
si ottiana ona perfetta a roboata arricolatam 
elegante e nel più breve tempo poHibile, maa-
tenendoU intatti ;per<oollo't«Upò'. ' •' ' ' 

L'immenso suocesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto., 

Ogni-bottiglia'è'in alegània astneoio con an-
nenai dne arrieelatoc! apaolali al'iitnniona'rela­
tiva.' trova»! vendibile in I7dinai|>i'eiiiod'AliAnl-
nistrazipne del C)ion»le tl.VriuUftt<tJjii.eSO, 

a-
.e 
'5 
m 

! 

9 
ed altre malattie nervoso, si guariscono radicol-
meato colle celebri polveri dello 

STABILIMKNTO CASSARINI 
DI B01.0QNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

I 

% 

a. 
m 

La Migliore tintura ilnl M'indo riconosciuta por tale ovunque è 

l'Acqua élla Gmfld; 
piiiparata dalla premiata iProfomeria 

A/VTONIO l i t t iVeBClA, 

VENEZIA — S. Salvatore, 4 8 a 2 - ^ . 2 4 . 2 5 . 

POTENTE ..RISTORATORE '' • • 
del caponi è4«lia|T)j^rÉa ' ,j.| 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tintore, possiede tutta 
le facoltà di ridonare ai c-ipelli ed alla barba t) loro prirnltiviil 62'natt^rale''(lpJoreJ 

Essa h ta plàt r a p M t i ' t l< i4ur . t ,proB>*oii8iVB che '8Ì ^conosca, vpQÌcb6 
HOiiBA ittiauolilMro ulfAtCìV 'a |.idte e '|a bianoberia, <in pophiailmii giorni fa,ot" 
tenere ai eapolti ed ail,i. barba un euNtu |E»o e mori» per f i f t l l . ' I^a ip iù pr<efo-
ribiU allo altre psrch'ì co.nposta dtlsoitanze vegetali,,e perchè ia.piii ecouomlis^ 
non cost'Ludo soltanto che • ' '' ' ' ' ' * 

L i r e D I I E l a b o t t i g l i a 

Trova.si vendibile .presso l'Uflloio-Annupzi del Giornale.IL FRIULI, ,ljdiae,^ .,V!a 
Prefettura N O . 

yMaiaiii)iJJiii*a»»rfitK 

.^Brunitore istntan^o «.l̂  
"05 per pili ira 'IstantaDaataente qua- y 
^ ìunque metallo,"oro.' a l g e n t e , paci 

^ -fong, broniio, 'ottone «ce ^Voisd??( 
" d al prezzo di Centesi,mi Tî 'iPWflSQ 
''H l'BfBqio Anlinnki 'del .Giotnalei-il 

g FRIULI','Udine Via della "Prefet-
pfl tura num 8. 

^Bruiiìtote istantaneo^ 

'ERNIGE 
IS??A1STANEA 

Senza bisogna d'operai e con tutta 
facilita' si può lucidale il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prqtzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

LaFol!«ietea 
a base di cb tna 

pepiiManehipe i denti 
senza disttuggere Io smalto 

Sello Stabilimento ".farmaceutico ,C. Cas-
sarini dì Bblogna," rinforza e preserva 
i denti dalle maiali la cui vannp' soggètti 

Una scatola l i r e -1 

Si vende presso l'Uffloio annunci (}el 
nostro Giornale. '' ' 

Gli effetti, i .pregi e le virtù ianumeiievoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili, Essa è sqp^ripro 
alle altre tatto per la sua vera e reale. efQlHliiia, 
pel rinlorzo e cresciuta dèi 

.„ Capelli e dei^la; Barba 
^']TvH^- Una volta provat i ' là si'àdópàra; seiripi'é. 

«B,,,.:^,i/5ns 'ÈtT-e . ' l .SS la-bdiìi^lia"" ' 
'-^m , Ingrossoedettagl iopre3ao'lh Ditta proprietaria 

tr;«i!^»r«'!>^J ^* K i O I V O E G i A , S: -SAvàtoré,'483SVV3!Ilif9ajA 
VW''-' W ' f l ' '** e r a a r d l a dalle ' mistlddàzIOdi, ''ijhiibdère 

'<i>\' li ^WU a tutti i profumieri e parruAohieri la' V0i'&' 

AcauA QHINII<IA;-R4;^ti 
Deposito i n ' U d i n e 'pr'esso rAmijainistrasiiooe do) giornale -«^ijB'ir'jllfll » . 

nSi'Jii'iii'ii 'ihiiu'l iliiH 

r l n o n a i a e l n t e . t i a o l t r e trnfif'ii'J 

« s s o l n l u i i n t i i a t t ; . ( A ò e q ^ é l ultt'wa' 
l e s e t g u e i n t l t '' ' -i , ' i' ^ il 

Rigeneratore unmrsale < 
Riitorotore ((ff C()p«((i,yr(it^U( ^ i « i i , 

FiVenie " ,, „ 
di ANTONIO L'0;<,G,ÉGA —.Venejifj, 

Questo preparato, senza, es$̂ C4 j|(Da 
tintura, ridona ai pappili Jjfmc(i\,|',il., 

il bnlbo, e d i loro ... - -
gioventù. Viene praferito do tutti perchè di'sériipKciSsinia"' 
applicazione. — Alla tottiglia'Ij. » . •' " " 

ACQUA .CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in V«>ia sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prìii)a, nò dopo l'opp-
razi^no. Ognuno può tin/?arsi da s é impiegandovi meno di 'c inque m i n u t i . , Il;appjti-
caziouo è tluraturn qtii'iidici giorni! 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di òmesie si vende a *'>''f;,'' 

Tl..VrK]K1i.FOVOCinAiO<IC.fc IMTAKTÀNlikt 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per'Ie'3Ìguór6,''poiéhè'li fii 1 

adatti, ha la virtù,di tingere senza macchiare''la pello'oomè la" mag^or parte 'di'^ 
simili' tinture in 3 bottiglie, e di piùdascia i capelli pieghevoli-coma prima'dell'A-n 
perazione, conservandone la loro lubidezza naturale. . . '", ' 

Alla scatola l i . 4 . 

, C;jG|l|.^i^E ,Al|S)«,lf,<PA!«H» 
T l n t n r u I n V a a m e t l e o . — Unica tintura solida, a (Qr.ma. di mmetJM, 

preferita a quante si trovano in ccmmircio — Jl, Cerone oniericfljia o, compp l̂cf, di.J 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ,no. evita 'la jcadfjjà. ,Tipgp !,in |1 
biondo castagno e nero perfette. ' , . , ^̂^ 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a t , . S.fiO 

Deposito in Udine presso l'Ufiibio annunzi'del giornale « I l i F a n i M * , Vìa 1 
Prefettura N. 6. - . i - •.,.., n 

Udine 1806 — Tip. Marno F»rdi>»fo 


